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TORINO, 11 FEBBRAIO 1875. 


L'EDUCAZIONE POPOLARE 


rire 





Sotto questo intorossaute titolo oi vione 





paro moriti tatta l’attonziono dei nostri 
attori 
1, Mérilo assoliito e merito relativo — 
2i Continuità del progresso. Terzo 
Slato e Quarto Stato — 8. Oltimismo 
è pessimismo — 4. Due parole. per 
la Società u l'Eduoazione popolare = 
fondata in Torino nel 1871, 
I 

È comune sentenza « L'nomo tanto 
valo quanto sa. » È giusto, ma veto è 
puro che nella stima l'uomo tanto merita 
‘quanto lavora. Volendosi apprezzare una 
persona, non sì deve tener conto. sola- 
mente del sno merito assoluto, del. suo 
valore in società , del posto che ha 
puto oconparei, ma altresì del suo merito 
relativo, dello sforzo che: ha. fatto, degli 
ostacoli clio ha superato per portarsi ‘a 
quel grado di educazione, di intelligenza 
© di benessere, in quello stadio di pro- 
gresso morale ed economico in col si 
trova, 

Il sapere è reso più fucile dai mezzi di 
fortana, dalla posizione soolale, dallo di- 
‘sposizioni naturali; il lavorare dipende 
solamente dalla buona volontà, 

Supponiamo di essere ad una palestra 
ginnastica, dove vediamo, due giovani ga- 
reggiaro tra loro in salire su di nua sca- 
la: l'uno; in men che non si vedo, è alla 
cima; l'altro in pari tempo non raggiange 
che la metà: ma il primo è robusto, alto 
@ snello: ebbe il tempo di esercitarei, di 
svilupparo lo sue forze fisiche; 








anni al tavolino od ‘al telalo , rare volte 
ls potuto fare esereizi ginnastiei: il pri 
mo; toccata la meta, è pronto a ripigliare 
1a prova con pari lena; il secondo, arri- 
vato a mezza strada, dd segni dello fa. 
tica che ha dovato dorare per giungervi; 
al primo jo:acclamo 6 mando nn dee; 
il secondo lo incoraggio con un Vravo di 
onore; nol primo lodo la riusoita, nel se- 
condo applandisco allo sforzo. 

Così succeda nella scala delli 






Vita s0- 





ciale. L'uomo che profitti dell'ingegno di ' 
ont l'ha fornito madre natura, del mezzi | 





di fortana di cui l'hanno provelsto i ge- 
nitori, dell'autorità che gli ha preparata 
una stimata ed influente parentela, l'uomo 
cho: di tutto questo valendosi è salito alto 
nella scala degli onori e delle ricchezze, 
ha diritto al compenso che riceve, per- 
chè lia anticipato tempo, denaro e 
studi, perchè rende importanti ©’ preziosi 
sorvigi; la diritto anche alla stima cd 
alla riconoscenza del prossimo, perchè 





egli è benemerito , concorrendo al pro- 
gresso dello lettere, o. dello arti, 0, delle 
uolenze, 0 del benessore sociale. 





(10) 


(Voti Nom, 36) 
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3 UN 
COLPO DI FORTUNA 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 


8igue Capitolo ultimo, 


Tale risoluzione era stata troppo re- 
pontina perchè sì potesse sperare che da- 
‘frasse: era stata Jl frutto di un {mpeto di 
‘sdegno ineffabile contro Giallo, converti. 
tosì per via dei contrasti in benefizio di 


| Lodovico; ma pochi minnti dopo il conte 


ai sarobbo senz'altro pentito se Il barone! 
Gennarini glio ne avesse lascisto il tem- 
po. Questi, prevedendo un possibile rl- 
torno alle primo idee, appena farono dall 
‘vonte pronanziate quelle parole entrò di 
cor. nella camera ove era Ernestina, e 
fattosi vielno al letto di let: 





l’altro è; 
di natura gracile, ed oconpato dai primi; 


Pare veggo un altro nomo , posto in 
‘fera. più basta, da cui non domina, non 
brilla; fl suo nome d oscuro, il suo la- 
Voto è monotono, è sempre pesante; que- 
‘sto non intraprende, ma eseguisco. scm- 
plicemente ina parte di un'opera di cui 
‘altri. più ricco 6 più ingegnoso di lni hal 
la direzione; il ano gnadagno è acarso, 
lla sna azione meno fmportatta e nulla 
meno quest'uomo, questo contadino od 0- 
peraio, lo lo stimo quanto il sno prinoi- 
palo, perchè: egli lavora indofessamenta 
‘@ con cosclenza; perchè egli è utile alla 
‘Società tanto quanto lo circostanze hanno) 
Permesso di esserlo alle amo forze , ‘alla 
ua intelligenza. 

Ma noi ci faremmo un'idea troppo li-| 
‘mitata ed impropria del termine lavoro 
‘16 ne restringessimo. il senso a quell'opera 
‘ole l'uomo applica nelle: arti, nell'indu- 
‘tria, nello stadio; quost'è una parto del 
lavoro a cui l'uomo è destinato. 

Un'altra parto di lavoro egli ha pure 
il dovere di compiere ed è la parto mo- 
rale, che ha per oggetto il cuore, per 
Iacopo il carattere, 

Quanto valo la ginnastica fisica per 
‘Sviloppare e. rinforzaro 1 membri del 
‘corpo; altrettanto è efficace la ginnastica 
morale por modificare e migliorare le qua» 
lità dell'animo, per fortificare il cuore. 

Un grande norittoro tedesco, Schiler, 
olio fa profondo osservatore del enore u- 
mano, ha detto una grande verità nel ano 
Discorso sopra Il Teatro come scnola di 
morale, verità clie, bene intesa, a me 
pare debba essere fattrice di molta mug- 
gior paco tra gli nomini: « Più mi a- 
« vanzo negli anni, e più diminuisco ai 
«miei occhi il numoro. deî cattivi, men 
«i tre si accresce il numero dei deboli. » 

Lavora dunque’ o molto utilmente, 
merita perolò stima ognuno che cerca di 
temperare le psssioni è di correggere le 
‘abitudini, ognuno che diviostra benevo- 
lenza ‘al prossimo e sì dà onra dell'edu- 
‘enziono è dell'Istrazione propria e della 
fi 














Tant'è vero che talvolta osserviamo un 
nomo d’elevato o potente ingegno, con 
cattivo © pernicloso carattere, ed altra 
finta un ignorante con carattere sincero 
‘e benevolo; non è l'ingegno che abbla 
‘borvertito il carattare; non è l'ignoranza 
che abbia conservato Ja bontà del onore; 
l'nno ha coltivato la mente collo atudio, 
ma ha trasonrato di educare il cnore col 
sacrificio e coll'abnegazione ; l'altro sì è 
mantenuto buono malgrado l'ignoranza, 
mediante un nsturate buon senso; il pri- 
mo va superbo del suo sapere, il secondo 
è soddisfatto delle auo buone azioni. 

La prova di questa verità l'abbiamo 
nello disposizioni della Provvidenza, per 
cui non si sente più felice l'uomo che 
possiedo maggiori ricchezze, che ricevo 
maggiori onori; ma sì quello che godo 
maggiore stima presso gli onesti, che ha 
Ta coscienza di adempiere il proprio do- 
vere. 











— Coraggio, coraggio min bambina, 
gridò con voce oscillante per l'emozione; 
lini finito di soffrire, tutto si è accomo- 
dito nel modo più lieto possibile: tro pa- 
ire acconsente al tuo matrimonio con il 
‘capitano, e lo manderemo. subito subito 
‘a chiamare perchè egli venga da te 

‘All'annunzio insperato la contessina, 
‘senza più ricordarei della n ostinata | 
malattia di mutismo, e senza riflettere che 
una guarigione così sabitanea poteva pa-! 
rero un tantino strana, e mon in corrispon- 
denza collo esigenze dell’arte. medica, al 
le braccia, 
© sì appeso al collo, del generale. sin- 
‘ghiozzando di ‘gioin. Il conte stava in 
‘disparte guatando. preocenpato e) silene 
zioso, ma dopo pochi istanti Frnestina 
alzò la testa e la volso verso di lui di- 
‘cendogli più col sorriso che colla voce: 

— E ta, padre mio, perchè non vieni? 

All'udire quelle parole, o al mirare quel 
sorriso gli ultimi goli al aclolsero del 
tatto intorno al cuore del conte; nl pre- 
(ipitò fra lo braccia della figlia, che 
trinie in un solo amplesso il suo capo e 
‘quello del! generalo, e tutti e tra obliando 
per sempro gli antiî, gli odl!, Jo severità, 























Ir 

Disgraziatamenta l'uomo non arrivò che 
tardi alla percezione ed intolligenza di 
questa sublime verità, epporciò abban- 
donò la via più breve per crearsi la fe- 
cità terrestre; questa egli riceroò più 
solleoitamente nel godimento del dominio 
‘e delle ricchezze che nell'eserelzio della 
[virtù © per ottenera comanque quallo che 
‘egli erroneamente. più apprezzava, net la 
forza, l'astuzia e la prepotenza. 

La storia di tutti 1 paesi, di totti 1 
tempi fino all'ultimo secolo, cl presenta 
‘una serie. continuata di lotte nell'inte- 
Fosso di papi, di principi, di fazioni, 

Attraverso a questi disordini la ragione 
‘è la giustizia, Ia libertà e la verità si 
perdevano avvolte in dense. tenebre; gli 
errori ed 1 pregiudizi si facevano strada 
‘a mettevano radite; il benessero delle 
moltitudini era trasenrato ; i titoli ed 1 
privilegi sì arrogavano il monopolio del 
diritti ed anche del rispatto, 

Non fa un secolo e predicendosi. dovere! 
oitera tutto, al ammetteva però essere an- 
cora nulla Il Terzo Stato. Or bene, questo 
Terzo Stato, collo stadio, col lavoro, col 
'tisparmio, fece progredire le lettere e le 
‘atti, diede incremento al. commercio ed 
‘ll'indastria, creò capitali, ottenne stima 
ed onori, promosse e produsse in gran 
parte il rivolgimento politico, liberato di 
cui gode In generazione presente. 

Il Terzo Stato che era nulla, dileggiato| 
Sd oppresso, ora è tutto, lavora e go- 
verna; è In buona armonis colla nobiltà, 
‘ed unito a chi è ietsucaie nobile: per 
pere, sentimento ei attività, fraternizza | 
(col Quarto Stato, lo invita e lo aiuta ad 
'elevarsi. 

Abbiamo fidoia: Îl Quarto Stato si e- 

















e |leverà; verrà un giorno în eni l'opersio 


[avrà alloggio più comodo ed aggradevole, 
vestito migliore, vitto più sano e con- 
fortevole; in col la vita gli sarà più sor- 
ridente; ma la vennta di quel giorno non 
î può precipitare; esso si avvicinerà 
man mano che l'ordine, l'attività e la 
previdenza cresceranno; man mano che 
‘sl abbandoneranno lo taverne 6 lo tavolo 
di ginoco per visitara lo cassa di rispar- 
mio: ® frequentare: le senolo e lo sale di 
lettura; man mano che s'introdurrà eco. 
nomia nel lavoro e si sostituirà l'uso 
dello macchine a ‘quello delle braccii 
ossia l'intelligenza alla fatica; quel gior- 
no si avvicinerà finalmente ‘a misnra che 
sì potranno ridurre nel bilancio. dello 
‘Stato le npeso di guerra all’estero o di 
polizia all'interno. 

Lonesto, operoso e filosofo Gladatono, 
iglà primo ministro inglese, ha detto ‘un 
[giorno questo essere il secolo degli ope- 
frai, © con ragione; perchè în questo se- 
‘colo, e solamente in questo, io noto una! 
‘gara generale in promnovere utili Jsti- 
tuzioni intese a migliorare la condizione 
‘dell'operaio, casse di risparmio, fornelli 
‘economici e magazzini cooperativi ali. 
mentari, società di mutto soccorso, scnole 


lo caparbietà che li avevano fatti l'uno 
nemico all'altro confnsero insieme le loro) 
lagrime di riconciliazione e di gioia. 

Lodovico giunse poco dopo. AI vederlo 
'Eorichetta tirò Ie lenzuola sin sotto al 
‘mento, e porse la mano in modo che 
‘appena il polso nscisso fuori della lenzmola; 
‘ma negli occhi lo raggiava l'affetto im- 
imenao; il desiderio di vivere crale ritor- 
‘nato colle speranze dell'amore: ella vo- 
leva vivere per amare od essere felica, 
— Ta guarirai presto, mon è vero, 
'bltmba mia? aveva detto il generale. Non 
‘vorrai più a Inngo far soifrire tuo padre, 
Imo od il capitano, cho tatti ti. voglinmo 
bene, 

— Sono giù gantita sino da questo 
momento, rispose Ernestina; vedeto, la 
fehbro, il delirio, tatto mi è scomparo 
la un momento solo. Mi pare di svegliarmi 
‘da un sogno, da un Inngo 6 tetro sogno; 
lo saluto con gioia la Ince sporditrico dei 
torbidi fantasmi. Domani Iascterò il letto. 

— Non ancora domaal, figlia mia, in- 
terrappe il conte. Prima ti è d'uopo ri- 
(conquistare intiero le tue forze. La nostra 
folisità. dipendo tutta da te, guardati bene 
‘dal turbarla col ricadere ammalata ; cd 











‘ifurno ‘e serali, biblioteche. circolanti, 
ail od ospizi. 

Pensatori profonil stadiano Je que: 
lstioni economiche che più interessano le 
Slassi inferiori e siggeriscono 1 mezzi di 
migliorarno le sorti, 

Serittori valenti s'ingegnano, di ridurra 
in Afanuati popolari i veri o salutari pro- 
cetti' di economia: e di igiene. 

Governi, Municipli e privati, stampa 
‘lfaria e porlodica, tutti riconoscono ed 
[esprimono il bisogno di promnovere 1° 
[ducazione popolare. 

Ta storia e In ragione sono d'accordo, 
‘aueita nel ritenere, quella nel provare) 
effimera e caduca la civiltà d'uno Stato 
banata sulla. vastità dei domfaîi, sul 
‘mero del soldati, sull'entità di alcone 
(otossali fortune, quando la violenza ha 
allargato i confini, ha raccolto 1 soldati; 
ha formato le fortun 

SI riconoace finalmente che Ja libertà 
lo la giustizia debbono essere norma di 
(Governo, l'intelligenza e la rettitudine è 
indisponsabite siano generali perchè le 
fortane si formino onestamente 0 si con- 
servino, l'ordino e In fiducia animi le 
relazioni tra nomini e nomini, tra classe 
© classe, tra Stato e Stato. 

(Continua) 

Genova, 10, — Abbiamo sott'occhio Ja 
statistica del' movimento marittimo: del: porto 
[di Genova duranto l'anno 1874, da cui appa- 
Fisco cha il totale! dei bastimenti ‘entrati ed 
tsciti ascendo a 14,634 della complessiva por- 
tata di 0,063,601. tonnellate, | presentando in 
confronto del 1873 nua diminuzione di 556 


Mastimonti ed n aumento di 810,224 tonneì 
late, 

I bastimenti e vela vi sono compresi. per 
0974 di tonn. 1,997,060. 

I bastimenti a vapore per 9673 di 1,672,815] 
tounelloto. 

X bastimenti di rilascio; per 988 di 72,936) 
tonnellate, 

Sul complenso, dei: bastimenti entrati ed u-| 
stiti ae ne comtauo 10,958 di 1,708,98 toun. 

diera tiazionale, cio 6815. bastimeuti 

77 tixiu. all'entrata, e 3453 bastimenti 
‘di 879,871 toon. all'ascita, Recavano bandiera 
estera (9970 bretimenti di toni. 1,909,917; 
































cicò 1818 bastimenti di tono; 596,948 ‘all'en' 
trata e 1359 di tono. 609,669 all'uscita, 


Il servizio dei bastimetti apy 





‘marinai. DI 
questi vennero impiegati. 69,907 per Ja navi: 
fazione a vela, e 108,978 per quella a vapore: 
191,908 a bordo dei’ bastimenti nazionali 6 








57,079 a bordo degli esteri. (Commercio). 





ATTI UFFICIALI 
gr 


La Garsetta Ufficiale dell'A fobbralo. rosa: 
1, Un regio decreto (1. 2335), del 3 
[getitaio, che modifica lo statuto dell'Accade- 
mia della Crasca, 
2, Un regio decreto (n. 203%), del 14 
che autorizza [a fnscrizione sul; Gran 
[Fibro dit Debito pubblico, in aumento al con 
olidato 5 per cento, di uns rendita di tire no- 
Yemiladueceutorinquantacingue, con decorrenza 
‘di godimento dal 1° gennaio 1875, da inte- 
lati rispettivamente ci în distinti cetiati 
i favore della Giunta liquidatrico del'Asao 0c- 
i 
nti corporazioni religione di quella città, 











1g 
ofod: 


Li. 4745 pel monastero di Santa Marta. (ri-| 
'munento parte) delle mousche Agostiniani 


‘ora ti lasclamo perchò la soverohia emo- 
zione non ti affatichi. 

Uncîrono da quella camera ed entrarono] 
‘nel gabinetto del! conte, ove senza atten- 
dore altro il generale sì fece a_ chiedere 
la mamo di Ernestina per Lodovico: il 
conte acconsenti, e fissarono gli: sponsali 
di li ad un mese, afonei che nel frat- 
tempo la fanciulla si sarebbe completa- 
‘mente ristabilita, Dopo ciò Il generale 
‘ed il capitano uscirono, e Lodovico tutto 
Ieto attendeva il mattino per racaro al 
‘Pietro ln fausta notizia; ma il mattino 
‘doveva pel Saccaretti essere apportatore 
(di altri: nyvenimenti, e bon più terribili 
'anora di quelli chs si erano disegnati la 
‘sera prima nl caffà. 

TI conto di Citrinità 
‘è stava por entrare da sta figlia, quando 
Un’ servo in gran premura gli consegnò 
un biglietto di visita, dicendogli che il 
(signore Il quale lo aveva portato , desi- 
derava di parlare senza indogio al conte. 
Guardò il biglietto © vide il nomo di 
[Ettoro di Casteleiglione; senatore del re 
gno, sormontato; da ina corona marchio. 
nale. 














prati è pa. 





Li 4510 pel monastero di Santa Catarina da 
Siena, delle monnohe Domenicano, 

). Un regio deoreto (n, 2399), del 14 
[g@unaio, che approva il regolumento. per: la 
‘soltivasione del riso nella provincia. di. Pia 











dccroto (. 2010) del 17 
‘genio, che approva il nuovo ‘eleaco delle 
Rirud provicili di Cosenza adottato da qual 
[Consiglio provinciale. 

8, Disposizioni nel personale del R, cor. 
po-del genio civile e in quello dipendente dal 
‘ministero della, guerra. 











— Cronaca Cittadina. 


PEG 
‘Museo industriale italian, 






Domani venerdì, all. ore 





pubbliche di chimica agraria o tratterà. della 
[ficoltà igroscapica delle terre coltivabili; ed 
Îl professore Domenico Tessari, Jo ten 
10:12, alle ore 8 112 pom. farà la soa lezione 
di geometria descrittiva o' parlerà della pro 
'speitiva aerea, 


Il Circolo degli artisi 
carnevale con nt brilate veg 
la al ntervenro molte bee ignore tatti 
fnvitati. del” seo fort, Sì ball fio ore 
inoltrata ‘© si finì per andar via contenti e 
Redditatti dela. Commissione direttrice 
ootà 


+ Teatri, — Questa sora, come nibiamo 
[già avvertito , aì riepro il Gerbino colla com 
pieni drammatica diretta. dall'artista Pietri» 
50ni ; che ci darà per prima rappresentazione 
la nota commella in ciaque atti di Paolo Fere 
rari: Prosa, 
— Al Balbo ba 1nogo stassera la benefici 
di Elio Gallanme cha poem eta d'orì 
(chiamare: splendidisata, 
— La prima rappresentazione del ballo 
'Djellah è Aunaziate al Regio per nbalo 192 
— Giovanni Toselli cominolerà. forse lo smo 
Fecito al Carignano domenica sera, 


‘5: S1 trova depositato presso I'Ufi 
ato di polizia municipale nn portafoglio in 
savio contenente varia lettere, ricovate ed al- 
tie carta di minore importanza, che verrà re 
‘itituito al vero. propristario mediante ‘esibi» 
zione del voluti contrassegni. 








i chie 





























Morti i città © territorio 
finimolali ‘all'uficio dallo stato olviti 
{i giorno 9 febbraio 1875, 

A domicilio — Sovoia Maria nata Vallo, di 
omuî 49, di Mazzè — Barotto Michelo, id, 68, 
di Cavotr, contadino — Sentinella Marta natà 
Mitouo, id, 65, di Costiglicno Salozeo, bene: 
stanto — Penta di Marsaglia cav. Erergisto, 
aluzzo, cavaller d'onore di S, M: 

Oristina 6 colonnello in ritito — 
Bianchi di Costagnò cor. (Luigi, id. 69, di 
Vottll, maggicro in ritiro — tantoni Alea 
sandro, id. 81, di Perugia, ex:impiegato — 
Gallino Maria nata Ambocino 0 08 di Col 
Sua Giovani, contadina — PIÙ 7 mingrid'ane 
Di 7. 

Negli Ospedali — Num; 10, 

Totalo complessivo ‘anta, 4, dal quale ‘50 
no devo difiloaro nno non residente la questa 
tomune. 















Nascita diobiarats ali'afitalo dello stato civita 
4 giorno 10 fetbraio 1878, 
Maschi 6, femmine 10 — Totale 16, 








bollettino metcerologiee, 
Dispaacto, dell'uffisio. ma ico di Pi 
esso dalla sora del 9 febbraio 1875 (ore 4 
ome)i 
Bel tempo Piemonte, e lango coste Tirreno, 
Qiclo coperto Ligurla 6 Sicilie, neve tatto Ac 
Ariatico, Barometro stazionario Nord e centro 
‘sceso fino 4 mm. Sud. Venti deboli N. 
O. e N, È, mare generalmente mosso. Tra: 











trodusilo e pregalo di aspettato un quarto 
d'ora, che sarò snbito da lui, 

Ernestina ,, prima tanto caparbia , ora 
che aveva vinto il suo punto era diven« 
tata di nna docilità veramente: esemplare 
‘od obbediva alla vecchia governante coma 
Be fosse stata nna ragazzina di pochi 
anni. La era aveva preso un corrobo= 
rante ordinatole dal medico parecchi giorni 
‘addietro, dopo fl corroborante una mine: 
strina, aveva dormito saporitamente buona 
‘parte della notte, ed al mattino si era, 
‘svegliata quasi coll’alba e coll'appetito 
‘di una giovinettina diciottenne, 

— Supeto, buona donna, — disse alla 
governante, — mengierei volentieri qual« 
che cosetta e aubito : così il medico, ve: 
nendo, mi troverà in forzo e mi. permet= 
terà di alzarmi. 

— Sia lodato Îl clelo! Corro subito in 
cueina ad ordinarlo la colazione; come 
‘sarà contento il signor conte ! 

Infatti , quando il conte entrando vide 








|Erneetina che atava distraggendo 1 resti 


@l un piccione di cul lo ossa gincevano 
‘sul platto, testimoni che la povera be« 











— Bene, bene, disso al nervo; in: 





tiolina era stata arrecata intiera e no 
partiva spolpata. sino agli ultimi minuz: 


à 



































‘fontana forta Venezia e Palmaria, Stanotte 
loggia o nova molta parti mezzogiorno Italia, 
Reonifana: tempo vario al surbato. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio natronomica di Torino 
@ metri 978 rul livello del mare, 
10 febbraio 1875. 











erp 
rai 
centerimali | 
IDociionz, mi 
‘gnatic. 
'Stato ntmosfe 





(Vento, 


‘altri più precisi documenti, dsvendola ‘coorli- 
‘nare col soggiorno di Botta in Borghetto usl 
1794 per il corso di tre mesi, dopoché ventel 
rilazcinto, fui indotto necessariamente a rite- 
nere che dovesse essere stato arrestato in fino 
‘del 1792 per potervi comprendere il biennio: 

Ma wo ricornece Ineeatto l'anno 1792, non|5) 
così può ammettersi la, data del 1794, che 
pare da Vi S. preferita, poiché successiva 
‘mento io venti ‘conoscere un documento, che 
tabiliaco în modo indubitabile che l'arresto s6- 
[gui nel 1708 © che stotte in carcere 10 imesì 
[E ciò mi risalta da una lettera. dello. ateaso 
[Botta, di cui lo trascrivo i principali. brani, 

















di obbletti, 
‘stadi “e gli 
divisione apposita 









Bonghi (uiuistro dell'istruzione pubblico) 
crede chie ina divisione, attuale del emo Mini- 
‘tero non prsea oscuparsi di tanta moltiplicità 
‘8 sorvegliare convenovolmente. gli 

i sosvi archeologici. Facendo una 
dovretba ‘affidare nd un 

gatriera che. non satebbe uno 
ione proposta, lo si 





Non credo neces 


Mario perciò presentare una legge speciale, mi 

giudica. opportuno risaltare la questione disc: 

Faudosi ‘il bilancio. Sa l’esperienza ne dimo- 
rerà a inutilità. potremo. sopprimerin nel: 
uno, veniente. 

La Spada appoggia la proposta. Dice] 

cho l'ingerazi dello 

[Viole che lo Stato abbia uma comproprietà 


lo Stato è 





il Suo ideale. 





Il Ministero d'agricoltura ‘ha deliberato di 
‘eseguire’ accurato esperienze per l’intruduzione 
della coltura: del the bello. provincie meridio- 
nali del ‘Regno, ovo’ sembra che questa. piatita 
preziona possa trovato terra © clima oppor: 
toni. 

Tl Mudiciplo di Rima @ Il più gran possos: 
‘sota di.,.. corisndoli, 

Il getto dei coriandoli vera dito Inogo la 
sttimmana scorsa ia Roma a molti ‘inconve- 
[nienti; il nwiciplo perciò decise di protbirli. 

Ma aveva fatto Îl conto seuza i venditori. 

















aa ilrettà dl ‘ti suo ctgino fn dota ‘80. frutti (SORU ‘oggetti. ssope?tl'snl suolo primato; ma che danneggiisidola nel mol iatsrus! . n6 ni 
70LS— 9,698) volte 52 %E a copert [doro ento 18: per cb è woctesaria nua legs Hoessro dimostrazioni ostili 

9; a0t.| « Mio cagino el amico cariseimo. L'amici-| Vo La chiusura. Che fa jl Mmuicipio ? 

3529. 9,0] oz) vate siria, lcopere [nia cho sempre sete avato per mo, edi vin.| LS hitetta è appoggiate cd approvata. | Prendo l'eroia risoluzione di fur comperato 

ine coli di parentela, che ci uniscono; mi dino A fatto personale. tati i coriundoli raccolti nella città, 

de LT fa ed obbligano di venita a parlarvi di | sosgonairo pre all'on. Conor "ultro| E domenica si vedevano gl’impiegati muni- 
moda = ml 9,8] OYIGPABIN di (speri in fe aio detto fatidico varo molto | stano quer allea canali Peo [ciali raccogliere e pesare centiania di snschi 
3 pom. por mo, 60 anche per vol. Ma vi prego di do-|Cessrioi cà alt i i quel ‘prodotto di cni il Municipio non saprò 


788,6 1,5| 9,0) 75f14e54[N 1 a.(copert, 
6 pom 
786,11 1,6) 8,0] 76/14054!N Eder, 
8 pom. 
785)6/— 9,6] 8,9) 6oli4-49/014. fer. 
Temperatura estrema al ( minima — 4,5 
nord iu. gradi centesimali [massima — 10 
‘Acqua caduta millim, 0.0; 

Minima della notte dell'Il — 6,0 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 12 febbraio 1878, 

Nascera del Sele, ore 7.97 — Passaggio 
0l;moridiano, ore 0 68 — Tramonto, 5 40 

Nascere della Emma, 10 17 mati 

Passaggio al meriti 

Tramonto, ore 0 8 mett, 

Giorno della Luna 7°, 











Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 2 febbraio. 





‘Massima Minima, 
Torino. 4.8 —-9.8 
Venezia 60 

Roma 50 

Farma 8a 

Fironzo 80 

Bologna se 

Afilavo 8/5 

Genova 91 

Livorno DIEI 0.4 





INTORNO, AL CLUB DEI GIACOBINI 





Signor Direttore 
della, Gazzetta Piemontese, 

Lasciando allo ombre del Barolo e del Pey- 
roleri tutta la risponsabilità di asserti che po- 
iono meno sinceri, prego V. $. di pubblicare 
1a seguente lettera che mi fu indirizzata dal 
cav. Carlo Dionisutti, uno dei più ernditi e 
più illnstei nostri-sorittori. di storia. patria e 
vagaciasimo critiso. DI tent'uomo. non potrei 
easers che nitimo ‘è modeatissimo seolaro e 
godemi l'animo di essere stato onorato di non 
confutazione che se non isradìca ogni dutbîo, 
ha il gran merito di essere seritta da persona 
di grande autorità e di portar con sè Ja pub- 
blicazione di futeressanti ed inediti passi del- 
l'epistolario del scmmo storico piemontese. 

Suo F. CrEntoi. 

Eoso ora la lettera, dall'egregio cav. Dio- 

nieotti indirizzata all'avv. Clerici: 


Torino, 8 febbraio 1675. 
Egregio signor ayrocato, 

Leggendo giornalmente con multo intorease 
Al bozzotto di storiu toriuesò che si sta pub» 
Blisucdo nella Gazzetta Piemontese, ho tro. 
vato Ieri sera una noterella, che mi può ri- 
Sattere,trelativa all'epoca dell'arresto di Botta, 
V. 5. dubita che sia stato arrestato nel 1799, 
ed ju cid la ragione, Nella vita cho io scrissi 
di Botto trassi argomento per indicare che 
foxe stato arreatuto verso il fine del 1792 dal 
wa postilla posta dallo stesa» Botta ai cenni 
Biografici, che furono pubblicati nell'Aretivio| 
Storico di Firenze, ch iudicava uer soste» 
mat) il careere per circa due auui. Tonendo 
per baso questa dichiarazione, nell difetto di 

















noli, gittò grida di gioia quasi infantili, 
fece mille carezze alla sun figlivola, le 
promise tutto ciò cho ella vollo , dichiarò 
venti volte che del passato non s'avera 
& fare il benchè minimo cenno , e che 
d'allora in'pof la contessina sarebbe stata 
Ia padrona assoluta di tatti e di tatto; 
@ pieno il seno di letizia andò ove in 
paziente lo aspettava ilmarchese di Ca- 
Ateloiglione, 

— Quale avvenimento impreveduto mi 
prosura , illstrlssimo signor marchese, 
l'onore di una sua visita? Oca cominoiò 
x dire fl conte con vivacità , stendendo 
la mano al senatore ed accennandogli uns 
sedia, Ma il marolicaè immobile como ne 
fosso stato di creta, ed ‘alla creta ancora 
si sarebbe potuto paragonara pel glallo 
spaventevole della ficcia, rispa 

— Signor conte; ia signoria vostra 
può facilmente immaginarsi che se la 
causa che qua mi conduce non fosse cos 
grave da permettermi non nolo; ma da im 
pormi il dovere di passare sopra ad ogni 
regola di convenionzi 
noto nd imporiazarla a quest'ora. La. 








stiamo dunque da parte ogni complimento; cho allora credevo degno di stima e di 
la progo soltanto di rispondermi franco] sede, o che in seguito mnlo proprie spese|ritorad a passi. precipitati verso la sua'neo, 0 senza alcun secondo peusiero. Una| 


nare questo fastidio all'amore cho mi portate, e 
vi porto, ed all'obbligo che vo no avrò per sem- 
pre, 30 avrete Ja bontà di leggere questa mia 
(ino al fino e pretdere qualche parte nell'affare 
[di caî sì tratta, E perché meglio possiate in- 
tenidera il processo di tutta Ja cosa, egli è no- 
(essario ripigliarlo perfino dai snoì primi prin-| 
[cipii., Voi. conoscete la disgrazia cccorsami nel 
[1798, per cui sono stato carcerato a Torino 
Per fatto d'opinioni politiche. 

Pit sotto accenna : u pendente i sedici mesi 
(della mis prigionia ; n — e ripeto «il mio 
tetribil ‘coso del 98. n 

Da questo documento aduvquo è stabilito 
che l'arresto seguì nel 1798, e' non nell'anno 




















seuttaro un: progetto generale relativo ad una| 
logica organizzazione del servizio archeo- 
logico. 

Minghetti o Messedagli: 
le ragioni che: giustificano 
sta, o insieme ‘la ‘convenienza di  procedon 
sollecitamente ad'attuaria, essendovi d'i 
de in coso | peogetti di legge intesi 
ministrarne i fundi oecorrenti. 

L'ordine del giorio Ferrari, posto nî voti, 
visus respiuto, 

n La seduta 6 quindi sololta, 


stitazione. propo 











e egg SA 


L'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE, 
Eoso la. circolare. diramato, dalla, Commis: 


di sinistra, per chi 





sro nl dovere 


negligenti + 


adinoono 


ltron: 
sot 


'Buccesivo; 
in prigioni 








puÙ essere esatto che sî 





(stesso anno in Borghetto per tro mesi. 
Suo devot,mo 
Avy. DionisorTi 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Blancherl, 
Seduta del D febbraio. 
La seduto é aperta a ore 9-40 
annunzia che la Comuissione pel 
della Camera sarà composta de- 
[gli onorevoli, Broglio, Casalini, Crispi, Guer. 
Fleri-Gonzaga, Lazzaro, Lios, Mussari, Mo: 
rini, Pissavini 





















Tori le, minisito Bigli! presentò) aloni 
progetti, ciiedendo che si riavio alle Com: 
ruiesione di finanea, Iaterpelierò la Camera dn 
opoaito, 
Bonfadini propone 
genza. quei progetti, me 
o. 

Bonghi sortitne lx na proposta che è 
nibcessaria 6 vuolai conciulere’ qualeho cora. 
g-Pontadini insisto pel rinvio agli ut 
Bonghi prega di si 
razione gli dlenderà 
Ta disctasione del bllaacio. 
Viene dichiarata l'urgenza dol propetto di 
legge presentato Seri per usa uova cirtoseri- 
eiono giadiziaria nel Regno, 

Continua 1a disensione del bilanaio per la 
[pubblica ‘atrazione. 
Odescalchi dico che lt antichità ramare| 
toto patrimonio nazionale, Primi che toscerle 
Sonviea sontiro il parere d'nomini compete: 
tissimi. Finora. soggiacquero alla direzione di 
Rin solo, Questo, bieiché competente, è soggetto 
R etrare, Giudica Jedevelisima la. proposta 
del iministro di soetitoire nd un direttore naico| 
Futa” Comuionione. ateheologica 1a quale offro 
migliore garanzia. 
Comin. Tn creszicne di nu zuovo ente 
fl doviobbe faro por legge. Trattandosi di 
sani preferisco ul'antorità unica, Fiorelli a| 
Napoll'è Rota & Roma provano la ragicneto: 
lerta dello sos opinione, Atimetto però nu 
Comitato esecntivo. col'antorità per recivere 
È dbbi che poteseero sorgere 
Comeltide di Jasciare 1a cop allo stafu quo, 
creando uno Commisalone che serva di guida 
al Atisitro, Voterà contro l'atmento proposto. 
Ruspoli Emannele contatto luge 
niente le proposto direzione. 








dichiarino! d'or. 
inviino agli ut. 








dere ogni delibe: 
proposta, dopo 


























così come lo lo parlo, Non cerohi di na- 
iscondere và anche di palliare la verità 
per toma di recarmi dolore; tutto ciò che 
può accadere di più atrocs ad un uomo 
‘è già un pussato por me, e lo più tre- 
mende rivelazioni ora mi lascierehbero 
tranquillo. MI preme solo di conoscere la 
verità ; mi prometto signor conte di dir- 
mela senza ambagi ? 

— Non conosco 4 fatti ‘a eni il signor 
‘marchese allude, rispose il conte, che 
comprese come quel discorso dovenso di 
nocessità annettersi alla Jottera da lui 
scritta pochi giorni prima : — dal canto 
mio, sul mio onore da gentiluomo, le posso 
‘ssicurare che pulla lo da aggiungere a) 
‘quanto le sorisai; ed anzi di averle scritto 
mi pento. 

— E perolé? 

— Perchè forse non avevo il diritto di 
farlo essendo troppo leggiore le induzio- 
‘ni sullo quali mi fondai; almeno ora che 
i penso a mente fredda ragiono così, ma 
lin quel punto, © sotto la prima impres- 











{o non sarei ve-[slone le scrissi quel biglietto. Ciò a coll 


laccennavo mi era stato dettu du nn tale, 


mendo conto del tempo passato 
tato 
arrestato in moggio, ma del 1798, o clio sia 
[stato rilasciato il 10 settembre, ma del 1794; 
‘8 ciò si coordîna col successivo soggiorno nello 





« Egregio collega, 
«I deputati dell'opposizione , nel 
‘dol 29 genunio ,, prima di discatere sullo or. 





fare on caloroso appello agli sasenti. 


faggiauo nl peggio con mne: formidabile mu 
loranza spplaudita dai giornali governativi , 
i quali; mettendo fa. rilievo la lontananza di 
tanti deputati di sinistra, vollero considerarla 
‘iva preweditata diserzione ,, quasi che fosse 
possibile il dissonco nelle nostro filo per la| 


tutela dello Statuto , affilata w tutta la Ca- 
nora. 


“ Archo nella verifica dei poteri ‘noi ve 
‘totò offese le convenienza 6 lo tradizioni 
[dal'utimero coatituito eull'interesso di partito, 
® noù arrexdevele neppure alle considerazioni 
(i giustizia, come apparve nella disotssion 
‘degl'intrighi elettorali del. primo collegio di 
'Ravenua sanati da toa convalidazione che non 
a riscontro nella nostra storia parlamentare, 

«Ala pur troppo questo. deliberasioni, de-| 
blorate per il decoro e l'avreuiro dello inti. 
tuaîoni persino da qualche deputato di destra, 
[bon sarebbero possibili so non fossero quasi 
[vuoti i banchi dell'opposizione, 

‘u Continnando questo atato di cose, a che 
[aiovaretiba Ja. buca volontà ‘di cotoro che 
‘stanno al loro poste? 

& Pochi avrebbero Ja costanza di subire ni 

‘mauduto che condanneretbe a contemplate l'ar: 
dimento degli avversari, fatto più sicnro dal: 
l'inerzia degli amici. 
«Mu noî, che non fmpatiamo nd essa lo as- 
Wetzo, speriamo vederli qui presto, perché al 
nostro premuroso appello si aggiungo quello 
"della loro delicata coscienza, cho von permiet- 
tarebbe di sbbindsnarci nello imminenti di- 
(cussion] ; le quali, riguardano i più alti tu-| 
teressi del puese, decideranno forse dei suoi 
‘deetini.. Dai primi giorni ‘di quaresima ja a: 
Vanti sarazio all'ordine del giorno graviasime 
‘quistioni; ad esempio l’inchiesca: elettorale, 
provvedimenti eccezionali di pubblica sicurezza, 
{ provvedimenti finmuziori. 

« Con questo amiunzio. chiudiamo il noetro| 
invito è vi salutismo fraternamente. 

w Per l'Opposizione parlamentare 

Il presidente dell'Adunanza 

dA. DerhETIS, n 

















e ie 





conobbi per una, schiuma di farabutto: 
siccome fuganad indegnamento mo atesso; 
e cercò di abbindolarmi per trarmi jn 
‘certe ono reti, così tuito mi induco a 
‘oredere chu le indiscreto parole di colni 
Sal conto della signorà merohesa e del 
cavaliere Suuvaretti non fossero altro che 
menzogne e spudorato calunnie. Le chie 
do portanto scusa, signor marelese, se io 
fai ‘così imprudente da farle perveniro al 
‘suo oracolo. 

— Sal su0 ono 
‘altro a dirmi? 

— Sul mio onore da gentiluomo. Le 
‘agginngerò che jo ho veduta poche volte 
la siguora marchesa, e mal il cavaliere 
Saccaretti. 

Dopo questo breve colloquio si separi 
|rono. Da quella visita il conte rimase 
‘alquanto colpito: nelle parole e più nel- 
l'aspetto del' marchese aveva intraveduto 
[nn qualche mbatero doloroso ; 











, Signor conte, non ha! 








trai: 
Il marcheso, dal canto suo, 








ppena faor 


dunanza 


«Esso è specialmente determinato dai re- 
‘centi voti che , rattificando gli arbitzii , inco-| 


in altri 
tempi avrebbe insistito, me quel giorno 
‘aveva troppo dn ocenparai della propria 
felicità per dar mento allo sventare al- 


‘certo! che' fare, 

Distruzione di lavoro! 

‘Anche a Roma para cha le; festa onrnascia- 
esche per atrade 6 piazze abbiano fatto il loro 
tempo, 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma |10 
Prosegue Ja disenszione sui capitoli del bi 

Îlabcio del Mialetero di fatruziono pubblica, 

Derenzis prendo argomento dal capitolo 
cotconente 10 speso per le belle arti per de- 
plorare che il Governo siasi sempre corato po- 
‘thissimo dei progressi dell'arte. drammatica 
‘non reputando essere cosa seria e utile di as 
Régunre ogui anvo tre mila lire per la mi 
(gliore commedia od -il miglior. drsmma (e de- 











genti quistioni. parlamentari , banno deciso di |coTnt® di tratto în tratto qualche srilata, 


Egli vorrebbe cha uou potendosi fare di più, 
Wi cessasee anche di faro tanto poco e tauto 
fnutilmente. 5 

Michelini opina che Il Governo non deve. 
fagerirsi di orte drammatica ‘© (cos simili, 
(anti lasciare cho provvedano , se cosorre, 10 
'ascciszioni private; 

‘Bonghi, ministro; riconosce lo scareta- 
[mo ad il uessano aiuto che il Governo accorda 
all'arto drammatica, ma 54% pure che tanto 
faoricamente quanto praticosente esso on 
può nÒ potrà mai efMcscemente consorrero al 
‘co incremento; Dichiore ana che i enssili 
licora assegnati per premi 6 per fa scuola di 
Firenze dovranno essera ‘minori piutturtorhi 
maggiori. 

Ti capitolo suddetto è: approvato serza va. 

riazione. 
(%) Il capitolo relativo all'istrazione secon 
daria, clasioa o tacaica dà luogo ed un' 
rortenza di Merzario e a raccomandazioni 
ài iusmwAmA por il migliore. ordinamento 
degli Ufici dei provseditori, per maggiore 
freqmenza d'ispezione dello scuslo e per. far 
cessare la reggenza con le nomina sollecita 
dei. maestri titolori. 
Bonghi di echisrimeati ,, dichiarandosi 
‘disposto 1 provvatore, 

TÌ capitolo vieno approvato. 

Dal capitolo dei suseidi per l'istrazione pri: 
maria, Piasavini prendo orgomento a lo 
mentare il ritardo, che sempro frapponesi nel 
iistribnire i sussidi concessi at maestri. 
Bonghi promette di rimeliarvi. 

Il capitolo è approvato, dopo uu'altra ras. 
[somandezione di Parpagiis. 

In proposito del capitolo. degl'incoraggia- 
imenti accordati per premmovere studi di opere 
‘utili allo scienze, alle lettere ed allo arti, 
Pierantoni chiode perchè ancora tor siansì 
pubblicate o soritturo 4i Pellegrino Rossi, per 
la quali verno nominata. da lungo; teropo una 
‘apposita, Commissione, 

Bonghi dichiara d'ignorare lo cogioni 
della non fasta pubblicazione, S'iufcrmerà 6 ns 
ragguaglierà la Camera, Assicura che, ora 
Mon si oppongano ostaceli insormontabili, egli 
procurerà che tali; sorittaro. semo pubblicato 
por opera privata 0 del Governo. 
































abitazione. Usciva de quel eollognio più 
tarbato ancora che non dalla vista del 
cadavere della moglie; allora lo spa» 
‘vento gli aveva quasi intercettato la 
ragione, egli oredova Ja marchea coì- 
pevole, amondola sempre la complan: 
|geva, giurava a se stesso di vendicarla, 
[ma pure trovava in quella morte qualche 
cosa di fatalo e di giusto. Ma ora le 
prova della colpa che oredova tenero fra 
Îmano gli sfaggivano. Egli, il lettore se 
lo ricorderà, mon aveva prove di fatto 
della colpa di Olimpia, anche perohè tali 
prove non s'era curato di cercare, 6 Ja| 
‘sonvinzione che si era formata era fratto| 
soltanto di un intimo raziosinio: La sera 
prima aveva veduto Carlo necire dal sno 
palazzo, © poi ritornarvi poco dopo a di- 
‘scorrera furtivamente con Fanny : allor 
fatta chiamaro la cameriera 0 minsccl 
tala di cacolarta soll'istanto so mai 
vesse ancora avuta. una qualsiasi relae| 
‘one con Carlo, e poi fattosi annonziere 
‘a sua moglie, le-avea manifestato il suo 
desiderio di condurla sino dal domani in 
osmpagna. 

1| Ettore 














Questa gento è assai bisoguosa e si temeva | 


jeva agito per impulso subita» 








| Massari informa como e perchè boù fue: 

ro state pubblicato specialmente alcono  let- 
taro del (1848, relative alla necessità della 
fondazione di una forte Monarchia costituzio: 
nale nel nord. d'Itali 

Questo ed i rimanenti articoli cono appro» 
ati, dopo brevi osservazioni di Peluso a 
‘Tamajo sopra \le scuole normali, di Mto- 
'relli 8. intorno agli acavi dello antichità, 
‘o di Fusco riguardo all'Università di N: 
poli; alle quali Bomght risponde con schis- 
rimenti. 

(*) Qui cominota il telegramma, Stefani 














PER TORINO. 
L'inverno è ricominciato, o. por dir. meglio, 
A comincinto, perchè finora ci aveva fatto gra- 
sie © ci pasenva lunanti lemme lomme con uns 


fulea aria da primave 

Tatto ad tu tratto il sor inverno è saltato 
fuori © da dos giorni ci dà freddo 0 ghinocio, 
e raffeoltori 0 tuesi 0 compagnia bella. 

Chi sorà. più conteuto di questo rinerall 
mento della ‘stagiono’ saranno i nobili patti» 
(niatori che potranno tornare a fare ammirara 
la grazia delle: loro movenze. 0 delle loro c 
[dntà scivolando sulla ghiacciaia del Valone 
tino, 

1 poveri! non 89 ne 1bdsno dicerto nel freddo 
‘ambiente delle loro 











E non se no loda i 
‘guorì fratelli Granaglia, piantato da poco nel 
giardinetto pubblico, dove corgo la statua di 
Alessandro, La Marmora; il qualo infelico idro 
'eronometro. per il congelarai dell'acqua mo- 
trico ha dovnto formare. il suo movimento a 
tenera gl’indici del eno quadranto immobili 
sopra, uns permaneute: ora impossibile. 

Ia ci aeqbra ulîro esclamare: Ldrocro- 
mometro! Ole bestia è codesta? 

È un vocabolo preso în iwprestito dal lin: 
‘guaggio del greci, i quali dicerto nom l'avteb- 
bero mai inventato, Sapete già. che cronome- 
tro significa misuratore del tempo, agginntovi 
il termine ilo che significa, ncqua, avete è- 
(presso un orolegio regolato, messo! in movie 
mento dall'acqua, E questo è-quanto. 

Ora che alete forti sull'etimologin. del. vo 
(tabolo, se voleto fare la conoscenza di veduta 
della cosa, recatovi in. quel pubblico. giardino 
(cho abbiamo nopro nominato ‘0. di contro a 
quell'infeico elificio che serve a tenero male 
incassati i bambini del rione, allievi dello seuo« 
Ho mualdipali; in mezzo. a nn monticello di 
Gasiî falsi, cirecodeta da una vegetaziono ora 
‘assente, vedreto elovata una cassa di legno 
con un quadrauto a capo o due o tre finti 
(ceppi di vitigni che le si ‘attorcigliano sto 
(gliatamento attoruo, 

Una Jastra di vatro nella, parte anteriore vi 
lascia \ssorgera $ contrappesi. dell'orologio così 
dotto Morbié, la lenta d'un. pendolo che. do- 
vreble andare è venire nelle sue osollinzioni 
facorono (vuol ire tutte d'ana medesima du: 
rata di tempo) e.un niatoma di vasellini 
(embianza di corolle di fori, dagli uni agli al- 
tri de' quali: dovrebbe zampilinro, scendere, 
correre l'acqua. 

Ma tutti questi dovretbero. non! diventano 
tampo presente, perché il freddo ha congelato 
l'acqua, 6 buon giorno nila vita della. mac 
civ, 

















È trat che l'acqua la quale servì a' primi, 
semplicissimi strumenti ondo l'uomo si valso a 
tempo, che furono le elessidre, ora 
torni a essere l'elemento che rende vivo quel 
‘complicatissimo erdigao, quari na organismo 
Vivente, che è l'oriuslo moderno, 

Où che bella occasione per darvi inn far» 
tine sulio clessidre! 
Vo:ne daremo poco poco, il men che sia 
(posibile alla nostra vanità {di parera eraditi; 
ma un pochiao ve, ne daremo; mon possiamo 
farla a meno; è l'ultimo preszo davvero dar- 
vero della noetra mercanzia, 
So non vi fa, saltate. 


















sol cosa gli premeva: allontanare Olimpia 
dolla città testimone della, ena colpa, 
dal sua avduttoro, Ma quella desiafone im- 
provelsa, per causa delle cirsostanzo cho 
l'avovano preceduta, s'ingiganti nella fan 
tania di Ollmpia touito (da condurla a 
quella disperata risoluzione. 

Quando vide sua moglie morta, il mar- 
cliese non sospettò nemmeno che egli ne 
[avesse potuto essere. se non la causa al- 
[meno uno degli incentivi: volle ricsrcsrne 
tosto 51 motivo nel colloquio. ultimo fra 
Curlo cà Olimpia; glurò nel sto onpo do- 
loro di uccidere costui per vendicare Ja 
Stta folloità, il ano cnore, ela vita spoz- 
Rica della marchesa; ma prima di recarsi 
[colle pistole in casa del cavaliere Sacca» 
retti, aveva voluto sapere sino a qual 
puato fosso stato Infamo verso di lui 
l'uomo da lui benefsato:. per ciò s'era 
[recato dal conte di Citrinità, ma vedendo 
‘como nulla avesse. ricavato da quel col- 
loquio so non maggiori dubbi, decise di 
lacendere a cosa che pur tanto lo umi- 
liava, di interrogare cioè la camere 
Fancy, 6 di estoreerlo, fame anche colla 
forza, la confessione del vero, 

(Continua) @, 0, Mounesta 























te iena 





Chi atibia inventato în Grecia In elesaidra [stra borsa: guardati 





‘ammirato e scappato; Del Zio, Oliva e Calesia Montegazza ‘moglie, 


nou ricorditmo, o’ mon abbintuo iai enpnto.  [altrimenti, psc pocs viudagiate, non potrete | del direttore della tipografia, Giovagnoli, Ch 
‘Ol cho bella confosainuei. Dovrebbo valorci | esistero allo tentazioni della 1gron dello chin |lanto e Mazza. 





da vostra simpatia solamente questa sincarità |caglieri 
ora che d di dorero inviolabile per tatti di [ns 
tiara enclclopelioi' ambulanti, 0 pei gioraati. 
ati d'essero infallibili. 





Tu Roma la introdusso prima Scipione Na-| Corriere del Mattino 


ilca — che aveva buon ‘naso — e lu piantò fn parso 
pubblico come i fratelli Grinaglia ci pinuto- 
zono fl loro idrocronometro. 
‘Scommettiamo che i bravi nostri indns 
‘non sospettarono nemmeno (li essere tardi imi-| Propaganda Fidi 
tatori d'un Selpiono, Però non partirà per la 
Greci e Romani — farbi! — ai servi 














agli oratori, Mentre l'onda el discorso finiva 
dallo labbra del Mancini perorauto, quelle 
della clessidra gocciava dal'supariore al globo 
inferiore; quando ‘era tutta calata; «alto! e 


vrano. 








Comprereta dicerto : nou diciamo che| I fratelli © gli amioî | portarono il. feretro 
veto malcontenti ;. ma; comproteto. 


nell'intorno della atazione ove. varlarono Coen 
le Fava. 
Moriva ierì a Pirensa il prof. Clemente] 
Papi, fonditore di metalli ansai‘noto in Ital 
Esso avova 75 anni. 


‘A nonzio del Papa s Madrid è stato = 
il ssetto monsignor Simeoni, segretario della | Dalla Direzione della. ferrovie. meridionali 


[sono stato compusta în questi giorni parecchie 


La destinazione | questioni insorte circa 1o indennità ds socordarsi 
0 | inchò 11 Page abbia ricevuto l'ambascia-|n! anueggiati nel disastro di Castel 8, Piatro. 
dolin clessidra per misurare il tempo consesso core di Don Alfonso, e elasi così atsi- 
onrato degli intendimenti del nuovo so- 


‘Alla vedova, del fuochista, Gamberini ven- 
'nero accordate italiene. L. 40,000. Ai coniugi 
Vanlgrensat L, 30,000 in oro. Al sig. avro- 
vato Leonida Busi L, 7000, Molte altre in- 


a notizio della salate del Paps s0n0|tennità minori vennero altresl fissata dai com- 


gridara 'l. Biancheri ‘e convenita ottarare|ottims; feri diedo uiionza nd aloni cur-/ritnri , che ln Società jariò sopra luogo per 


‘anche Je fento dello parole. 
Come no avrebba bisogno la nostra Camera _ 
doi deputati 





cadendo du une clessidra, dava moto) a \certe | Pari; 





raota che facevano altaro o abbazsare sopra [tarlo in una gicnata tanto  glori 
‘ina colonna un indica che seguava lo oro e le| L'accoglienza è stato cordiale, e il generi Lu; a 
Garibaldo ba rammentato cia Iiola i giormi| 1 Commissione, dopo dicnssione, avra ri- 


divisioni dello ore, 
Era un antenato dell’idrocrononetro del giar:| paasati in Americ 
dino della cittadella. _ 





a Il Frezza, nosassino: del Sonzogno, gode tri 
Ancora una parole del fondaco dol ‘eiguor|sta fuma; comparise corto d'intelligenza, ma 
jolto farb>; è abbratito dal vizi, 
ronte più come sfogo 
sono vecchie lo ciarle de'gioruali, ma che pure |brutale che como espressione di pensiero u- 


Marco Buchi nolla nuova Galleria, è roalmento 
rreremo a. ina similitudine vecchia come | parla poco, grida però 








è quella che rendo meglio l'impressione che|mano. 
abbiamo provata iu cospatto della bacheca e| Parleri? 


dalle varia camere di que' bellissimi, come si| Si — ss /con ciò sarà perauazo di migliorare 


olilamano, magazzini riuniti. 





la sua condizione. 


Avete maî posto l'occhio a un tubo di quel || ‘Si conferme che fra il Sonzogno ed Il Frezza 
giocattolo che fe l'ammirazione di tutti i bam-|non era mai passata relasione. alcuna,. € si istituzione d'una 





ini, e obe chiamisi 
esso; caleidoscopio? 


‘dinali, ‘e foco dei ricevimenti. 


Tl giotoo 6 febbraio, anniversario della vit-| 
Io Egitto — puese di genfe acuta © stu-|toria riportata dal generele Garibaldi è San- 
diota, dove si coltivavano com pari suseesso lo|t'Antonio noll'Urugaey, il sig. Antoni 
cipolle e la flcetia — Cteslbio d'Aleosan= |Diez, ministro di quella repubblica a Roma, |(aiarios 
dita tento na smscziano per sul l'amua 0 lsg. Carranta, Go cl Si PT SE 
per lai, [avevano dato Iuogo a vivo inquistutini sulla) 





comporre tali vertenze. 
Il TUNNEL DEL MONCENISIO. 
È noto come nel mese di agesto nltimo nua 
‘y | Commissione toculca internaricnulo, era stata 
di visitare il tuonel dol Frejua per] 
lo deformazioni che si orano maui-| 











tabilità di questo importato lavoro. 





ressa la ena decisione ad mu'apoca  niterio 
per velere come si. comporterebboro i Jav 
IProvvisori che erano stati fetti. 

Ia questi giorni una nueva Commissione 
fennoeso, alla quale ai unirono alcuni in 
queri dell'Alta Italia, ha fatto una nuora vi- 
sità al gran tuanel, sd ba potato, facilmente 
‘dimostrato che nessun nuovo movimento ba 
‘avuto Inogo.. 





FRANOIA. 
Quest'oggi, giovedì, l'Assemblsa. di Versa: 
(glia dovrh ‘occuparsi della nuova legge per la| 
conda, Camera, Se il centro 





con termina greso ancor | conferma perciò che il Frezza sia na sicario. |destro continnerà a manifestare, ne' suoi di-| 
Paro nùzi che il Frezza mal sia entrato nel-|scorsî e ne” suof voti, quelle dispralzioni con- 


‘Aibiamo da spiegarvelo onsho ‘quasto: tor | l'io della Capitale, Destano pertanto gran: ilianti di cni fora cosi bella prora accettando 
mine? ‘do meraviglia lo precise informazioni che ebbe |j principii generali propasti dal sig. Wellon, 





Spleghiamolo.,. AUM,., Vnol diro veduta d 
e cose, da 
Ebbene, il caleidoscopio vi presenta agli 0c- 


Il Presa 











Sonzogno. 


sulla disposiione della lcaità, |a Francia potrà fnilmenta ottexefe ciò che 
li ballo 6 /8c5pos guardare. |sin pure sulle abitudini ed ore di lavoro dell finora le mancò: un Governo, 


Ti giornale Le Francais isri constatava chel 


‘hi affascioati nu tal complesso di vaghe forme; | TI colpo era preparato in modo. ehe il sica-|1n votazione degli emendamenti Wallon met- 


di colori, di Iusicobiameati, di line 
di roeoni, di tutto, di niente, che restate 
Bocca Jariga o mandate esclamazioni di mera- 
viglia e non potete levare vin lo agnardo, 








‘za, uomo. robusto, fortissimo, 





fregi, [rio aveva 09 per cento di probabilità dI tie [tava îl centro destro în presenza di duo poli. 
‘paro veramente impossibile che il Frez-|tiche tra la quali è negente ch’ei faccia una 

mato, 
lanciato afaggit vivo dalle camere d'offzio illa far fallire le leggi costituzionali, onde ven 


tbbia | scelta. La prima di queste dne politiche tende | 


Ta simile efisito cl ha prodotto la vista del|Ssngogno, uomo piuttosto gracile e sorpreso è [dicarai d'ona disfatta che nen si potè o non 


negozio del signor Bachi. tradimento, 


Si seppe. prevenire; la. seconda, per contro, 


Ut subbiaao di coso belle, eleganti; graziose, | "Vi ba chi assicora in Rota che il Frezsa|mettendo il patriotinmo al dissopra degl'ite-| 


signorili, sempliai, ar 





legno, cuoio d’ogai fatta 8 coloro, dorature, 


‘di tatto per aprirgli la via. 
orniciatore, scolture, gitti, plastica, pittori 





tick, utili inutili; por-| resse quattro amici in strada che quando fug-|ressi di partito, consiglia ni consorvatori di 
collana, bronzo, rame, ferro, maiolica, vetro,|giva dicevano : Zaseiatelo andare, © facevano 


ccettare lenfmouto la muova sitoaziene che 
Loro vien fatta; riconoscere puramente e sem 


Ma lo via Cesarini è nuguata ; smpre fre-|plicemento i fatti ormpinti, 0 aiutare senza 
fiorì diuti cho pajon veri, ogni fatta di roba|quentatissima, ed in quella. sera era atbll 





‘secondi fini la organizzazione della repubblica 


che iugombra il salctto della casa, il pensatolo|tissima. di gente e di maschere, eppetciò | moderata. 





della signora, la stanzetta della 


volino da lavoro delle donne 6 le tasche del-|stevolmente accertato, 


ignorina, lo|quegli individoj non. poterono essere ricono-||_ TI citato foglio sì pronnmeta. per qnesta ue- 
stadio del padrono, la tavola da pranzo, il ta-|sciuti, anzi il futto stesso non poté essere ba-|conda pelitica, che gli sembra onesta, 


volo, 
opportana, © nella quale. sopratutto vede lo 





l'uomo dal portamonete al portasigari, dsllo| La versione che si tratti di vendetta privata | svac:o nssicarato della contisione dei bonapar- 


stuzzicadenti dell parasiita alla chancellière | piuttosto che di un gravissimo delitto politico, [tisti o dell'ostremaj dentr 


della wassnix: tutto codesto ordinato con vn|noquista maggior eredito a Roma, 


bellissimo disordine , rammontato, aggrovi-| ‘Tori mattina (mercoledi) allo 11 112 h 


‘gllato, accavallato, cho 
parti, ‘che vi sorrido coi più. petolant rifl 
‘di lnco, cho vi fa cilosca, che v'invita, che vi|città. 











Lo ultimo elezioni 
politiche provano sewpro più cha la forma- 
‘ione d’ana maggioranza compatta nell'Aesem- 








eplondo da tutte |vuto Inogo il trasporto delle. salma del Son-|blea nazionale potrà sola arrestara il progresso] 
sogno, Farono percorse le vie principali della | dell'Impero, che, 00 ei Iussiosso fare, certo! 


[non tarderebbe molto ad assorbir tatto, Ora 


‘abboglia, Gimte lo sguardo 6 da ogui puato | _ feretro era preceduta da un pelotone ilella | dipendo appanto dagli amici. del‘ giornnlo Le 
‘nuovi abattimenti di luce, muova, armonia di |Guardia nazionale e daila musica, © dalle Sò-|vanpais, organo do' più influenti mombri del 


colori, nuova gara di forme, nuovo combinneai [cietà operaie coa 12 bundiote, 


di linee, Al carro funebre portavano i cordonî' della | paess non 


Scendeta ad essminare i particolari, 
‘Allora. doveto atmiraro il buon gui 





bara i deputati Ferrari, Cecconi, Marchi, Mo-|bonapartisti sia def 
lu |relli, Del Zio, Miceli, Oliva e Menotti. 


centro destro, îl far si che le speranza del 
ino tradite a che la disfatta dei 








Giammai l'orgoglio 


bella fattura, la elegante disposizione d'ogni | Dietro venivano i tre fratelli con gli smibi|così altanento manifestato como in questi ul 
parte în' ogni oggetto. Tatto quello che fa di|o nitro dus Società cen. bandiore 6 un'altra |timi tempi;; a dar loro retta, casi erano già i 


meglio Parigi, 6 cho tenta di emulare — e ci [musica cittadina; 


arriva — Visuna; tutto ci trovato qui rac: | ‘Molta gente trovavasi nelle viù xercorae dal [ne 


colto, e tutto col giusto prerzo... corteggio funebre, 





padroni della situaziono, Però il rieuitato delle 
lozioui di domentea ecorea servì a fiaceare 
‘quell’orgogiio sfreunto, Nel dipartimento Soine- 








Ascoltate un cuusiglio; igienico per la vo-| Al largo della stazione parlarono il Ferrari, | et.0ise il duca di Paitone otteneva 25,000 voti 













fotizio: Commerciali ui di Genova. — 10 febbraio. 
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In meno del sno concorrente signor Valenti: 
nel! dipartimento. Cétosida-Nord, In cand 
‘tura bopapartista del duca di Feltre ha ap- 
nona 5,000) voti, contro 80,000 dati allo can- 
‘didatare riunite del signor Foncher de Carell 
‘o dol sig. Kejiga, 











Un telegramma dell'Havas ansunziando 
{ sequestri dello pastorali del' vescovi di 
Strasburgo e di Metz, soggiungi 
« Anche l'arcivescovo, di Monago di- 





amò una pastorale in oscaslone del giu-| 
bileo pontificio, nella quale. biasima (l 


re di Baviera perchè non assiste  rego- 
Isrmente alle fanzioni religiose. 

@ Il vescovo rammenta che nel ginbi- 
leo del 1826 Il re Luigi I nselatova de 
votamento alla processione con tutta la 
sua corte. » 

Parigi, 10 /ebbraio. — Il groppo  La- 
vergne ai è riunito jeri sotto la. presi- 
denza del signor Wallon, Deliberò di 
respingere l'emendamento Bardonz, che 
wuole la elezione del Senato fatta! 
col anffragio universale. Respingerà il 
‘complesso della legge se queat'omenda» 
mento fosse votato. 

Il gruppo Lavérgne ha puro dealso di 
(mantenere la nomina d'an terzo dei s: 
[matori fatta dal Presidente. della Repnb- 
blica; inolinn per la elezione dei senatori 
fatto dai Consigli generali. 

— Il Rappel dice che finora il solo 








<|puoto atabilito dalla sinistra è che il Se- 


nato debba essero eletto dal suffragio n- 
niversale. 

Il ro Alfonso XIT fudirized il 7 corrente 
folibraio da‘Pamplona falla sna madra ex-re 
gina Teabello, residente & Parigi, il seguente 
telegramma: 

‘a Cara madre, 

= Dopo essere stato continuamente in mat- 
cin duranta quattro giorni e percorso tutte le 
Posizioni conquistato; dall'esercito, entrai in 
Pamplona, ove {al ricevut>. come mi ‘aspet- 
tavo. 

«(CIO ti anounzio col onora pieno di gioie, 
o ti prego di aggradire l'espressione della te- 
norezza che provo per te oper le mis sorelle. 

IL tuo affezionato figlio 
« ALFONSO, n 

Serivono da Buenos Ayras, 9 gennai 

La situazione finanziaria della piazzo è 
sempre peggiore, 

Molti speculatori mantenzero la loro posi. 
‘zione pagando enormi accnti dal 16/al 20 per 











‘cento. Als tali csgedienti non giovano che a 


‘prolnagare l'agunia ; perciò ogni giorno asca 
dono fallimenti di case importanti. 


Dae silo banche ritengono effetti protestati 


per 9,600,000 pataccopi. 


L'occesso nello speculazioni , 0 la guerra , 
‘nolo le causo ‘di questa crisi che non si sa 


quando posea terminare. 





Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 10 febbraio. 


Giaribaldi sorioso nna lettera al Daily 
Nets; domaadando 31 concorso dei copi- 
talisti inglesi circa. Al eno progetto del 


Tevere, Dice che le azioni saranno g: 
raùtite dal Governo, 

Logrono, 9 febbraio. 

Il ro si è trattezato lungo tempo con 





Espartero , cho rimase: soddisfattissimo 





dolle disposizioni liberali di Don Alfonso, 





‘sone Decrito Reale del 3 giugno 4873 
ris Orpsdate, 18; came Arsaudd:raca) 
Bollettino del 10. febbraio 15 





Trotto vel iene a tatt'eggi Colli 150, 
Il DirettorasQerentar A, Bertoldo, 




















Waskingon, 9 febbraio: 
La Commissione finanziaria del Con- 
grosso approvò il progetto di legge, che 








impone ‘una tasss sulle manifatture di 
cotone 0 lana © sul ferro, acojalo, carta, 
libri, cnoio e zucchero. Non saranno tas- 
nti il the ed il caftò. La Commissione 
‘erede che queste. tasss  prodnrranno 30 
milioni. 

Londra, 10 febbraio. 

Il Globe nunonzia che gl'indigeni dolla 
riviera Benin atinecarono le navi mer- 
(cantili inglesi. Lu squadra. dell'Africa 
occidentale reconi a puuive gli aggros: 
nori. 

‘Burgos, 10 febbraio, 

I carlisti dalle altore di Conchas, de 
Haro, fra Mirano o Haro, tirarono cone 
tro il treno reale. Le truppe, poste nei 
dintorni, risposero uì carlisti, che cessi 
rono il fuoco. Parecchi vagoni del treno 
‘forono forati. Nessun ferlto, Il Re arrivò 
‘ Bargos, 





Parigi, 10 febbraio. 
I giuppi della «!niatra o del centro di 
tro sono divisi circa la composizione del 
Senato: la sinistra vuole che l'elezione 
del Senato intiero facefasi (col suffragio 
universale, secondo il progetto Dafsar 
{l centro destro vorrebbe che fl Senato 
fosso nominato dal Cspo dello Stato e dai 
[Consigli generali. 

Se il progetto Dafanre viene respinto, 
la sinistra appoggerà il sistema dell'elo- 
zione a due gradi. 

La ripartizione dei titoli del prestito 
di Parigi si farà in proporzione di 1,40 
‘per cento, 

Dispacei earlisti sssicurano che Pam- 
plona fa sbloceata, ma non vettoragliata, 
è che Moriones fa obbligato a combattere 
per uscira dalla piazza, 

Assicurasi. cho il Gabinetto di Berlino 
sia assai malcontento, perchè l'avreni- 
(mento del re Alfonso fn notificato a Mo- 
‘naco ed a Stnttgard dal Ministro spa- 
gnuolo a Vienna, e non dal Ministro a 
Berlino. Una nota prassiana venne in- 
viata, a questo proposito, a Madrid. 














OBONATA NAMmA 


Ci dicono che in occasione della Sainmata 
fa piszza Castello uu individuo sia stato wal- 
(coucio da un palo; caduto accidentalmente per 
lo scoppio dei fuochi artificiali. Due signori lo 
[avrelibaro: accompagganto all'ospedale. 

— Ieri sera, dopo la metzanotto, na fuochi: 
ita delle ferrovie Alta Italia. mentre recavari 
‘alla propria abitazione, in via delle Scuderie, 
tenne ferito alle spallo da uno sconcsciùto, 
cha si diede poi sila faga, La ferita non è 
grava. 

— Ua incendio scoppiato ieri tonttioa nel- 
l'alloggio del signor O. G., impiegato in 
tito, alto in via Palazzo di Città, venne sponto 
[dallo stesso. propristario coa lieva demo. 

— Venne denuaziato, dal selluio P..L,, il 
furto d'un’ orologio d'ero a cilindro, di due o- 
Fologi d'argento, d'ana catena d'oro e di altri 
oggetti, commesso da ignoti Madri nella ema 
abitazione in piazza Castello, 

— Altro farto di orologio d'oro con cate- 
nella fu perpetrato nell'abitazione del ‘car. 
AL. BL, in via Cavonr, 

— Ieri nelle ore pomeridiano i Iadri, me 
'iauts rottora di nu vetro, entrarono nell'a 
bitazione del fonditcre in ghisa C.,all'Aurora, 
[8 involerono vari oggetti di biancheria del 
Valore di L. #0. Teri sera lo goatdia (riusci: 
fono a socprire il ladro ed u sequestrare tutti 
gli oggetti rubati al ©, 








Guiio ttros1a/a quiszie 





La Beudita crordi a 75 50 e chiuse 
fa ottima: toxdenza n 75 65 coat. €78 





166.0 76.67 112 per fino corr, 


Aceti diversi | 






ioni uan 

Fpezione sulla Borsa, 

Farai | ‘Torico, 11 tabbrato 1875, 
giata 

dat, Lettera 
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‘solo in Torino | Londra 






















suui'oggi Colli 132. 





-Trivero |Germazia, — = — — 199914 194 





La cs, Banca Naz, erano relativa» 
in ioto ststenute du 1610 a 1916 fino 
curseute, 

Ax. Mobiliari 749, 745 ferme. 

As. Tabucchi 840 incerte. 


Az. Baica Turino da 774 a 776 ber 





enne A fmora di Commorcio od Arti di Torino |t*nute. 


Corso normale risultante da informa-| Ax Moridionali 979 uotu, 
ite dalla Commissione d'I-| Aa. Bauco Bi, 958 50, 


OdbL. Cavour 458, 
Ohbl.. Crel: Fund, 8. Paolo 447, 
Gibl, VE, 998, 





Lenta 


110/28 /110.40 —— ——| Obbl. Romano 299 incerto fino corr, 
Mo #8 11036 


Oùbl, Meridionali 95, 
Fruncia visto 110/50. 
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Nepal dora 2uss: seta | Rendita Itatiaca GTB ti 
a Pari totali + TTT Tarras | CRONACA peLLA MORRA DI TOR | o daga 23914 Si 
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Gerbino (ore 
tica Compagnia Pl 





Balbo (ore 7 1/9) — Oompagaia 





Rquestra Emilio Guillaume: 
Cendrillon faerie, rappresentata 
da 90 ragazzi 








Serata A beseficio. dall'actiata 
Etmillo Guilinume. 

Alfieri — Rapjresentazione de 
Comraguia Americana The Gi 
gors' 

Baio Martininno (ste 7 1:2) — 

asta sera colle marionetta i 

rappresenterà: 
La parodia dell'operaiballo dida. 
Il Castello del' Diavolo; prodi 
ione fantaatica 1a cinquo quadrh; 
Presto presto: Vela, rivi 
Albina dal IST: 
Tutte lo domevlche. recita sira-| 
ordinaria alle ore 3. 

Gran Serraglio, dello Indie 


















Praadie Rapprosatazione 
taria stenta dal diomatore ol 
‘dateibuzione | della 





ser 
Te persone che bon portono ail 
toro è quella della a 











Il 15 marzo 1875 


ha Jocgoll'estrazio 
Nazionalo eoo 6000 ‘premi, da 
L; 100,000, 50,000, eco. — Viesi 
regalata’ una Osriella per con: 
Gortare a TUTTI | premi suddetti 
N chi si nhbucon per un anno al 
GIORNALE delle DONNE, 
redatto dalla distinta Scrittrice 
Al A. TORRIANI, con figurini di 
Parigi, modelli tagliati, eco. 
‘Abbonamento annuo solo lire 
OTT FUftcio è ia via Po, 
i, la Torino, — 98 




















Smarrito! 


Due Titoli di Rondita, nomi. 
ao di L, 10,860, e l'altro 
Gi Lc 5 di rendita: Restituiel] con-| 
20 ll'Albergo 

via Roma. 
titoli 050 Joutill affatto. 
chi di ha trovati. 














Pel prossimo aprile 









vazione, I prezzo 
, ed occorrendo qual- | 





STONTONENO 
,, via Privcipa Tom: 
Sinibilo dallo 2 alle d 

150 








vl 
0; Ne 17, 


Tusio) 
dal portionio. 





Crescentino. 
Molino della Campagna 
DA RIMETTERE 
per motivi di famiglia. 

Per le condizioni rivolgeral iv. 

153 





Da affittare al presente 
in via Borgo Nuovo, N: 52 

dino amplo bottegh 

0a retrobottega, ani 

tina ad uso di ‘ego. 

banca, 













Da vendere 


Villa (già Cosi) suî colli di 
Moncalieri ia vicinnora al Qastello| 
Reale, con grando enseggiato di- 
vino lb due #ppartatesti ammobi- 
glinti o rivaibili 









FORZA MOTRICE 
300 Cavalli 
@ 14 miglia da Torino, 
Dal Geowietra CANAVERI, 
via Doragrossa, 29, Torino. 
au 





Presso il Prof. Corno 
via Sant'Agostino, n. 3, p' * 
Corso serale di commercio 


Distinti Professori. 
ar 





Un ex-impiegato 


tivo supericre di buone età, 
do Gabenza dana asa le 
fori o beni subiti ed 
plaid o orso — A 
volgere al sig. Olivier, piazza 
Snbini N. sl dal portinaio. sì 


Giornali pate ‘Feseshi di 
rimettere Ri presente; pretto 
1 Out Londo) sia Fo, Torino. 





















ignori entta 
Una Signorina, sttietioge 
Tedesca ed Italaza, darelbe| 

al è dici e 1a casa pa 
‘Get, Kodi, pinto 2 





dol Prestito | 

























. | 
Vin de Bugeaud 
ALLA CHINA-CHINA E AL GACAO 
DETTO « TONICO-NUTRITIVO » 

| 





Noi chiazminmo attenzione dei medici, degli ammalati © di | 
tutt 10 porone dsiteruo di conertaro la saluto, sopra i 
VINO ‘DI BUGEAUD che, in conseguenza dello mie 
proprietà ternpeutiehe, è stato denominato « Tonfeo nu 
irltivo. » A = 
‘questa propamzione; a base di cccellento vino di Spagna 


di un gusto gradevolo; contiono: ff ‘una. maniera speciale 
fi convalescenti, ai ragazzi deboli', alle don- 
| no dellente ed al vecchi indeboliti per Vetà 
@le infermità, 

Stimola l'appetito; sollova muratigliosamente le forze o! dà 
fipulso ‘a tutti gli Organi. 












Pai un efficacia: rimariliovolo nello affezioni che appresso : 
IMPOVERIMENTO DEL SANGUE, MALATTIE NERVOSE, FIORI BIANCHI, DIARREE CRONICHE, 
EMONRAGIE PASSIVE, SCROFOLE, APFEZIONI SCORBUTICHE, PERIODI DI CONVALESCENZA DI TUTTE LE FEBRI 








lello contraffazioni o esigere como garanzia l'ildirizzo 6 la firma doi depositario geuoralo : 


J. LEBEAULT, Farmacista, 53, rue Réavxur, PARIGI 


Principali depositari in Italia: 

MANZONI e ‘0, via della Sala, 10; Milano, Vendita all'ingrosso. — Farmacisti : (RIVA. PALAZZI, POZZI, Milano; 
NO, SCARPITTI, Napoli ; TARICCO, VIALE, Toriuo ; MARIGNANI, GARNERI, Roma; GUALTIEROTTI, 

o ‘ZAMPIERON: ‘ARDIBALI, SURAZZERI, 

Genova; SOLINASARRAS, Sassari ; OUGUSI, DAGA, Cagliari ; DUNN 0 MALATESTA, Livo 



















Palermo; MOJOM, BRUZZA, 
000, 20; 














NEGOZIO e FABBRICA, Pastiglie di Codeina Imcanto volontario 


i n PER LA TOSSE 
di mobili. LA TORI ‘di una Casa in Torino, corso Santa Barbara, 11. 


Aurortimento di mobili e di tap-| def farmacista A, IZANETZI| Martedì 28 febbraio 1875 alle ore 10) antim. in Torino, 


erzere in atola (n GEDI, BRONI] | | Vin Senato, 2, Milano. le nello studio del notalo sottoseritto via Mercanti, N; 15; 
rà l'incanto per la vendita di detta casa, in aumento 


oa S. Lazzaro, di Reueezian 
SIesSPRA irritazioni di. posto 40,000, alle condizioni di cni nell'avviso d'incanto 26 
asi ontinnto del catarro ;| rannnio scono, 
'RESAtO Casicnniti ING Notaio Amtonio Bastone. 





























GRANDE MAGAZZINO [della brovebite e 
di MOBILI] vinti 


Ta tosse anisiun. 
aa cine nea sola] Prezzo: Lire UNA. 


«Di Masaimino Bartolomeo, |, Pifrati azero ailAgenzia Negozio con Mobili o senza 
RITA da DA AFFITTARE AL PRESENTE 


in Via Roma, vicino a Piazza Castello 
Dirigeral al Baraccono di Chincaglierle in faccia 
&1 Negozio del gioielliere BELLEZZA. 88 











SAPONE REALE THRIDACE 


guanino della cana Violet di Parigi 
2.il pezz è L. 5 le sontola di tre pezzi, 


Presso Carlo Manfredi , 
Finanze, mn. 1 e 8, Torino, 


Banca Industriale Subalpina 





'Autorizzaro (in Prancia, in Atitrio, nel Belgio ed in Riczia. —\gran sala della Società Promotrice dell'Industria Nazionale 
del depurativi ‘è considerevole, mn (ra questi {l ROB di| (piazza Castello, N, 25) per deliberare sul segnente : 












OEVRAU-LAFEECTEUR ha semjre secopto i primo raso, 
ton Cotaposicole eschsivamente vegetale. Îi Rob sontuiito giocino Ordine del giorno : 


oro Giraudeau de Saint-Gerzit ico radical | 1° Relazione del Gosaiglio di Amministrazione, 


zione del Cebsori. 


dalla tecn del 
mente le nfnzioni cutanes, gli incomodi pros 
sangue e degli umeri.. Questo Rob è sopratutto raccomani 








‘scatto || 2 















fo tania over lezione di cinque Amministratori ertrati a sorto, è di té Gestori, 
no ro potoota, distragge gli accidesti cagionati dal mer: 
or Lr tomo pare cl jd, quasto 
‘0 ha troppo preso. 5 
Depoulto gecerale del Rob Boyvas-Laffetaur nella, cam. dall Dott, L'AMMINISTRAZIONE, 
'Giraudenti do Saint-Gervals, 10, rus Richer, Paris. — Torino, 





ENO CC dal Ospediio, È è dl farinncisti Bontani, Goretti; | NB. Il deposito dello Aziooi dave eftettuazai almeno 5 giorni prima 
Tarioco è Tridano. ‘ae di quello fl ‘adtusizoza (Art: 91 dello Statte) 
—_________— 








UNICO PER LA TOSSE REGIO ECONOMATO GENERALE DI TORINO 


è c) 10 Galvagno ’ È 235 
dadi Locazione di stabili. 
Daponto salle Fertaagio siglori dItiia ed satere, — Coo vaglia || (COL mezzo di pubblici incanti si procederà alle ore 10 an. 
postale si apadisoe par qualsiasi Stazione. 28 timeriaiane delli 11 marzo p. v, in Vigone, in una sala del 
Palazzo Comunale, alla locazione, per un novennio, della 
3 Ooucina di Santa Maria di Cavont; dello superficie di' ettari 
IL CONTABILE 48,10, 87, pari a giornate 86, 89, nei territori di Villa. | 
franca Plemonte e di Cavour, di spettanza: del Regio Econo.! 
mato Generale di Torino. 


L'asta sì aprirà sul prezzo di L. 5400, 
I capitoli locatizi sono visibili in Torino nell'Uffizio. del. 


l'Economato predetto), via $. Filippo', n. 127, ed in Vigone 
—_nn— presso il sig. D. Giuseppe Rosso, R. Subeconomo, 155. 


BGECLDLOBOSCOSDOISI 

Ta del volune di oltre 350 pegise diviso la te lim |ODCCOBGCCEO! 

preoedu*o dn una prefazione a norma del Propristari e degli Prevso la Tipografia ©. FAVALB e COMP. 

‘Agenti-Agricoltori vall'importanza dellu Contabilità rurale + |® È 

‘tal modo con oni dovrà esoguirii ogni rorittarazione ami libri PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 

n Emma 1° comprende | titoli nocessaril alla formazio d Or verra 

onîare del pogero, sumeguiti du di 

tto per la compilazione del Conto preventive Ì 

arpa sio tac tto" (BLA CUCINA BORGHESE3 

IN r10810 2° racchiude in nn s0) quadro le pagino ia 
"dovrà traserivoro lo gioraaliare operazioni e la Cass. |@ © @ SEMPLICE ED ECONOMICA —@® 








































LIBBO 8°, che è il Libro mastro, rappresonta nelle Lar 
DLEO vario partite, tutto ls cporszioni di Gerico e Scariee |@ ® VFALARDI GIOVANNI © 
di Prodotti e di A cenato dal prnale Sh dn Cuoco è Pasticciero Reale 
dell se general speciali l'Azionda — to] 
do Lion un Prospetto riassuntivo di tutta le Sodiziano siurna di molta incisioni con coploso Lodico ganorale 


partito del Mustro, utile alls formazione del nrovo lx 
ventaro ed alla compliazione del Conti proventivi del 
vtuneguente Eserolzio, 





Beta pattidatti pala cara cio paia pel giorni di iziano; 600,0 








Presse L, 2,50 latarina - OO] porto L. è. Presso L. 4 48. 
Dirigero lu di da gratia ©, Favak To: Ù 
1 comuate SR TONINO, * **"° |E0ecececesssee0»09900008 





L'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti avra Inogo | 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR |: 22 correte eso di sebbrsio ad unoro pomoriaiane, tin 








VITA BACHI 


ACCANTO AL NEGOZIO TIBOLDI 


VARIATO ASSORTIMENTO 


Cristalli, Bronzi, Porcellane 
e qualunque arilcolo per regali 





Prezzi imitatissimi. 





LA CANADESE 
celebre Macchina da Oucire a due fili 
della rinomate Fabbrica 
CHA RAYMOND 
di 
Giielpl-Ontario (Canada) 
si pIÒ ottenere în premio 

totalmente. — — 
GRATUITO 
franco di porto în tutto il Regno; 
Serivove 
‘ancho a nesso di Cartolina- Postale 
prima del 15 Febbraio corrente 
lla Ditta 
F.lli CASARETO di F.sco 
Genova - via Liceoli, 28 - Genova, 
[ni Gori ir ta dia Farc Cs ind 


ZE EI 
SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 








Da affittare pel 1° aprile 1875 
Quattro belle Onmere civilmente decorato 6 pal 
chettate al piano terreno (in una casa privata), per uso 


DI TORINO E Si CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — Ò Febbraio 1875). 













SORIA — (7 Fubbrato 1875), 


Priarone Guudenzi 











D rime 
Ji ‘fig Luigi Mornod, a comparire | giorni 20 1 titoli dei Toro 
‘basti la Corto d'appollo di 
1120 del tribunale civilo è 
Acqui il 2 marso pr 





[dal tribunale di ccm 





“appello di Torio, ln quela vucns| civile di 
don Bentacza della Gort di Gn 
ouilat 


















DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESI 





at, (ssra) fobbralo' 8 
Smfime 8 mavohe pel sorrente . . Fr. 6175 
a ® permarzo o aprile » 52 — 
x = poi mon damaggion Bi — 
. ®pormaggioo giuguo» 59 25 
Muosari Suocarino 88", , |, » 5525 


» = 5750 
» blanco8 + disponibile » 6850 





apecalazione 3000, e per la conenmazioni 
‘Mercato calmo — Compratori sostenuti, 


Importazione dalla giorasta 6000. 
'Gotemi — Veninta Balls 2800, ' 


Marcato fermo — Prezzi bea tenuti sì corì precedenti. 
» — Luisiana disponibile + Fr 95 50 
» — Id. per aprile e giugno n 9450 
@aefò = Veninti Bacchi 1150, 
Marcato calmo — Comj 
n — Maracaibo . + + + 
® > Haiti Le... 10050 
®» — Haiti Gonaives sano +, n1i0 — 











[Torico, Tip, G, Favale è Ccmpi 


Galleria Industriale Subalpina 


di articoli di fantasia in cuoio di Russia 


TUTTE LE NOVITÀ DEL GIORNO 


‘Alloggio, Banca o Deposito merci, ovvero da 4 a 6 


Camere sl primo piano superlere. 













Vis Berthollet, N. 18, Torino, 





delle Cireoserizioni gladiziarie delle Corti d'Appolie 


Reineanto il 16 marso 1875|a Chivazso, si ayvisnno li creditori 
‘davanti il tribunale civile di To:[ammessi © di comparire 
‘ino, dello stabile già spettante nl [alla Bartolomeo 
ig. Vinsonzo Ludovica Baldioil; [Mart falegato alli 2î 
‘prezzo aumestato di E. 10,720, [dal e om. in ina 
‘ed ‘lle condisicaii di cui in bando [snla del' tribunale di commercio di 
venato; Terino, per deliberare sulla. for- 
Nel fallimento di Giscomo | mazione del concordato. 
[Gasolla giù droghiero è residento | (Dai Conte Cascia, Ni 60): 


0 l'adamanza doi crediti del fallito 
segozinnta in 
vino residente a Visone, onda dalle 


Verare sulla formasione del conco 
‘dato, LT tribunale civile 6 
'ocerezionala Acqui. 

st Si tuvita: 





crediti, 


3 8 presitarni quindi cela slo 


addivenire alla verifica del erediti. 
rino stata eoofermeta dalla Corto |. Suibasta ‘cho terrà I) tribunale 
a alle ora 10 sotim. 
del gioroo 25° marzo 1875, degli 
‘con rivvio della |stabili posti jo territorio di Ro 





causa alla Gorte d'appi)lo; di G-|guuno, divisi.in 3 [ott, caduti 
Subasta imatat sigoli Luigi 
a | di Gasalo contro Gapriogiio Lulgi. 
al'22 febbraio venturo cre 11 ‘abt,' — (Dall'Eco del Tanaro, N.1I)e 





= Telegrammi Particolari Commerciali 


10 
51.75 
52.95 
58 75 
58.25 
54 25 
57 50, 
Cs 


n rafianto scalo . ... * 148— 147— 


Livorpool, 10 febbraio (sera) 
Getemi — Vondita generali Balle 15000, di ani per la 


19000, 


MAvro, 10 febbraio (nera) 


LIL 


Manca il Dispaccio di Marsiglia. 





